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Prot. nr. 01/2007

Agli organi d’informazione

Nonostante il sequestro giudiziario di cinque macchinari contenenti sorgenti radioattive allocate presso la TSM e un sopralluogo che non ha chiarito la tipologia del materiale radioattivo utilizzato  presso lo stabilimento, il nostro primo cittadino ancora non comprende quale è l' esatta dimensione della situazione: ad oggi, dopo un anno, nessun pubblico amministratore pare sia andato a leggere gli atti contenuti nel fascicolo relativo al materiale radioattivo in uso presso l' ex ITAM di Bojano;  il fascicolo deve pur esistere visto che la società, a suo tempo, aveva dovuto chiedere le necessarie autorizzazioni e nulla osta.

Sig. Sindaco, non ritiene  che, prima del sopralluogo effettuato  per verificare impianti già sottoposti a sequestro giudiziario, sarebbe stato opportuno anche leggere, finalmente, la relativa documentazione?

E' possibile che nessuno sia ancora in grado di comunicare all’Associazione Falco che tipo di materiale radioattivo era in uso presso la predetta azienda ?

 Sig. Sindaco, questo è il nocciolo della questione: Lei riconosce, o no, al sodalizio il diritto di  avere risposte in merito? Noi abbiamo le nostre strutture tecniche e riteniamo di poter valutare autonomamente le situazioni che portiamo all' attenzione dei Pubblici Amministratori. Ma per potere operare abbiamo bisogno di risposte chiare ed esaustive. Sulla vicenda delle sorgenti radioattive abbiamo chiesto, inutilmente, di conoscere il tipo di materiale  utilizzato. Con tutto il rispetto per il Suo sopralluogo, peraltro effettuato dopo mesi dalla conoscenza del problema, prendiamo atto che, da parte delle Istituzioni, ancora non abbiamo avuto risposte alle nostre domande.

Ella capirà che non si tratta di fiducia o meno nell' operato dei vari esperti e/o soggetti competenti, ma solo della rivendicazione del sacrosanto diritto alla informazione e partecipazione del quale tutti straparlano ma che pochissimi  consentono di esercitare.

Per questo non possiamo accontentarci delle notizie apprese dalla stampa.

Rileviamo, d'altra parte, che Ella continua a promettere la prossima riapertura della ex ITAM, senza dare alcuna spiegazione in merito ai motivi che la inducono a ritenere possibile un simile avvenimento. L’Associazione sarà lieta di conoscere quale magia  finanziaria La induce ad un plateale ottimismo in merito ad uno dei peggiori disastri socio-economici  subiti dalla nostra Comunità;   sarebbe anche ora che Ella si rendesse parte attiva per accertare le responsabilità connesse al cataclisma ITAM, visto che le conseguenze le pagano i Suoi amministrati.

Sig. Sindaco, è in grado, finalmente, di dirci chi erano i soggetti che dovevano vigilare sull' uso del danaro pubblico presso la ex ITAM di Bojano? 

Ringraziamo il Nucleo Operativo Ecologico dei Carabinieri che, nell' oscurità che ha avvolto la vicenda delle sorgenti radioattive dell' ex ITAM, ha  finalmente acceso una luce.
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Bojano 03.01.2007

Per l'Associazione








         G. Marro
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